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REPUBBLICA DI VENEZIA. 459
Moflo Provveditore della Piazza, colle efor-
tazioni , e pil coll’efempio , rianimarono
incontinenti le truppe, echiamando daognt
parte i pid valenti capi, e le genti frefche
rinvigorirono la difefa, ficché confermati gli
animi de’foldati , incominciarono a rifpin-
gere validamente il nimico , che fi credea
in mano la vittoria. Non fu iftromento di
morte , che in quell’incontro non {i vedefle
orribilmente {cendere dalle mura ; fulmina-
vano il cannone , e la mofchetteria , fafli ,.
bombe , granate, e fuochi d’artifizio colpi-
vano con ifpaventevol turbine il nimico ,
i cui cadaveri piuttofto fquarciati che feriti
cadevano qud e 1a fparfi con orrends fpet-
tacolo. Ma non per queflo la ferocia de’
Turchi vedeafi ftanca: anzi crefcendo viep-

' pilt con notabile efempio di militar corag-
gio, dopo fei ore di viviflimo affalto, nuo-
vi e pitt violenti sforzi foftener dovettero
i difenfori. Ma conofciuto da’ Veneti Co-
mandanti ‘il fovraftante pericolo ; ufci lo
Sculemburgo animofamente della Fortezza con
buon nerbo di genti Italiane, e Schiavone,
e con tale rifoluzione invefti gli aflalitori
per fianco , che finalmente percofli e ful~
minati da tante parti, e balzati in aria da”
fornelli, non potendo reggere al gagliardo
urto dello Sculemburgo, i diedero fenza ri=
tegno alla fuga, lafciando im meno di mezz’
ora in poterc de’ Veneti I’ occupato fcar-
pone con venti bandiere e due mila cada-
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